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BREVI  CENNI 


SU  DI  UN  NEUTRO-CAPRA. 


Dalla  disamina  di  moltiplici  osservazioni  si  è ormai 
stabilito  che  I’  ermafroditismo  sia  essenziale  attributo  del 
regno  vegetabile  , ed  a seconda  che  gli  animali  della  sca- 
la inferiore  vi  si  approssimano  e predomini  la  vita 
vegetativa  su  l1  animale , vieppiù  presentasi  esso  svi- 
luppato e completo  . Basta  rivolger  lo  sguardo  a’  mol- 
luschi acefali  ed  agli  zoofiti  per  ravvisarne  manifestissi- 
mi esempli  , dappoiché  la  concorrenza  del  duplice  ses- 
suale apparato  ne’ molluschi  gasteropodi  rimarrebbe  per 
altro  sterile  senza  il  loro  reciproco  accoppiamento. 

E se  ora  niuna  credenza  prestasi  alla  esistenza 
degli  ermafroditi  nella  razza  umana,  tranne  quello  riferito 
da  Maret  (i)  , di  elle  ne’ tempi  favolosi  osservatori  poco 
accorti  furono  imposti  ^ ciò  npn  ostante  simigliami  scher- 
zi della  natura  sonosi  più  frequentemente  veduti  tra  i 
lori  , che  fra  gii  altri  mammiferi  , essendosi  però  no- 
tata sempre  qualche  deficienza  nelle  parti  maschili  o fem- 

(i)  D et.  des  sciéiic.  med.  voi.  XXI  , p.  io5. 


rainee  (i).  I casi  di  ermafroditismo  neutro  a conforma* 
zione  sessuale  mista  , i soli  che  si  approssimano  a quel- 
lo , che  dicesi  vero  ed  assoluto  , sono  quei  riportati  da 
Hunter,  Home,  llaller  , (2),  e Mascagni  ( 3).  E siccome 
siffatte  osservazioni  , al  dire  di  Marc  (4)  , non  sono  del 
tutto  esatte  , perchè  possansi  classificare  con  fondatezza 
sotto  la  lista  degli  ermafroditi  ; così  ho  creduto  descri- 
vere e di  opportune  figure  corredare  l1 2 3  esempio,  che  ora 
ne  pubblico  , onde  appo  gli  animali  di  ordine  superio- 
re ne  rimanga  per  sempre  assicurata  la  mancanza. 

Il  neutro-capra  , di  cui  è discorso,  sotto  V orifizio  del- 
l1  ano  presentava  un1  apertura  ovale  , che  in  giu  finiva 
alla  radice  del  membro  genitale  corredato  inferiormente  del 
convenevole  prepuzio.  Aveva  esso  tale  tendenza  alla  copu- 
la passiva  che  , qualora  non  n1  era  soddisfallo  , procura- 
va d’  introdurre  il  proprio  e ricurvo  membro  genitale 
dentro  l1  apertnra  della  vulva. 

Onorato  per  Sovrano,  cornando  di  sezionare  simiglian- 
te  animale  rinvenni  che  il  membro  maschile  , oltre  quel 
poco  che  all1  esterno  ne  appariva,  continuavasi  in  du- 
plice flessuosità  verso  le  branche  degl’ iscliii  , dove  si 
biforcava  ♦ cosicché  , mentre  aveva  una  situazione  anor- 
male , lo  sviluppo  de’ suoi  corpi  cavernosi  , die  nell’e- 
stro  venereo  divenivano  abbastanza  turgidi  , era  affatto 
regolare. 

L’apertura  della  vulva  egualmente  che  quella  del- 
V uretra  finiva  in  un  comune  canale  aperto  tra  l’ ano  e I 

(1)  Home,  Phi{os.  Trans  ad.,  1 799. — Hunter,  Obs.  on  ceri,  parti 
of  die  awm.  oecnnom.  London,  1791. 

(2)  Oper.  min . 

(3)  Mem.  della  Società  Italiana. 

(_j)  Di  et.  des.  se.  med voi,  e p.  cit. 
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membro  genitale  , e propriamente  in  esso  s' introdu- 
ceva quello  del  caprone  copulante.  La  vagina  era  for- 
nita delle  ordinarie  rughe  5 e la  matrice  nel  suo  totale 
sviluppo  terminava  perfettamente  chiusa,  e senza  la  me- 
noma apparenza  di  trombe  falloppiane.  Conteneva  un  u- 
more  bianchiccio  separato  da1 2  follicoli  propri  e da1  vaginali 
e forse  dipendente  da  uno  stalo  di  eretismo  uterino.  Dip- 
più  nelle  adiacenze  della  interna  sua  divisione  osservansi 
alcuni  acetaboli  dagli  anatomici  chiamati  mammelloni  , i 
quali  furon  la  prima  volta  descritti  da  M.  A.  Severino  (1), 
essendo  necessari  per  1*  attacco  della  placenta  dell’embrione. 
Che  anzi  , a tenore  di  qualche  altro  esempio  di  erma- 
froditismoneutro occorsomi,  ravvisansi  essi  quantevolte  ev- 
vi  il  compiuto  sviluppo  degli  organi  essenziali  alla  fecon- 
dazione , come  i testicoli  e le  ovaie.  La  mancanza  di 
queste  nel  Neutro-capra  descritto  dal  eh.  prof.  Stella- 
li (2)  rende  ragione  della  matrice  , che  per  alcuni  mor* 
trossi  abbozzata  o problematica,  e quindi  all’ intutto  priva 
degli  organi  in  esame. 

Da’  testicoli  proveniva  il  canale  spermatico  aderen- 
te a’  lati  della  vagina  , presso  la  cui  origine  sboccava 
nelle  vescichette  seminali  sfornite  di  qualsiasi  esteriore 

(1)  Internae  cervici  sepimenta  transversa  ferme  quaterna  mox 
miliaria  quaedam  corpora  ( cotyledones  puta  vel  ipsorum  vestigia  ) 
ad  usque  extrema  et  summa  cornua ....  Uterus  et  cornua  post  sectio* 
nera  ostendunt  cotyledones  , circiter  octoginta,  ordine  quodam  dispo- 
sitas  : in  non  gravidis  quidem  similes  grano  tritici , quod  tnrcicurn 
vulgus  vocat  ...  In  gravidis  vero  corporis  rari  tate  foraminulenta  si- 
miles  hae  cotyledones  sunt  spongiae  candidae . . . Quibus  solis  etiam 
tunicae  uteri  chorion  adhaeret  firmissime  ....  Zoolom.  Democr • p . 

296  ; Haller  , Elem.  physiol voi.  X,  p. 

(2)  Alti  del  A . Istituto  d' Incoraggiamento  , voi.  3.° 
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apertura.  Le  ovaie  corredate  dell’  ala  di  pipistrello  e dei 
vasi  analoghi  mostravansi  di  perfetto  sviluppo. 

Trascuro  di  occuparmi  delle  cagioni  dell’  ermafrodi- 
smo  in  generale  , perchè  tuttavia  oscure , non  posseden- 
do la  scienza  medica  di  plausibile,  che  la  sola  ipotesi  di 
Home  , il  quale  asserisce  non  preesistere  nel  germe  la  ses- 
sualità , che  solamente  sviluppasi  nell'  atto  della  fecon- 
dazione : e potendo  ogni  germe  divenire  maschio  o fem- 
mina , questo  atto  può  talora  allontanarsi  da’ suoi  effet- 
ti ordinari  , producendo  nel  rudimento  dell’apparato  geni- 
tale una  tendenza  doppia  o disparata  in  ameudue  i sessi. 

I 

SPIEGAZIONE  DELLE  TAVOLE 

I.a 

Fig.  i.  ) Il  Neutro- capra  è delineato  dal  sinistro  lato,  on- 
de farne  vedere  P orifìzio  dell’ ano  a , quello  della  vul- 
va by  il  membro  genitale  c col  prepuzio  d. 

Fig.  2.  ) Corpi  cavernósi  che  in  e lii.nno  il  ghiande  , 
in  f la  porzione  esistente  fuori  del  còrpo  , ed  iu  g la 
loro  biforcazione. 


11.“ 

Fig.  3.)  Falla  la  sezióne  delle  vagina  L e della  matrice 
lmì  veggonsi  in  quella  una  piega  traversale  rr,  ed  in  que- 
sta molte  rughe  n con  piccole  glandule  , la  divisione 
i che  in  h la  separa  iu  due  socchi  ricurvi  e chiusi 
ed  alcuni  mammelloni  o pure  cotiledoni  rr.  Le  ovaie 
zz  sono  aderenti  all’  arco  delle  corna  uterine  mediaute 
la  membrana  del  peritoneo  cospersa  di  vasi  yy  arte- 
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iiosi , e sulla  quale  passano  ì canali  spermatici  tt  pro- 
vegnenti da1  testicoli  ss , aderenti  a’  lati  della  matrice 
e terminali  presso  la  vagina  nelle  vescichette  seminali 
vv . Il  canale  o si  apre  nella  vulva  , cominciando  in 
esso  V uretra  p derivante  dalla  vescica  orinaria  col  suo 
uraco 
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